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Meno di zero

"Cos'è giusto? Se si vuole una cosa è giusto prendersela, se si vuol fare 
qualcosa è giusto farla"

Questa frase è emblematica del contenuto del romanzo.

Sono ragazzi, giovani, bellissimi, abbronzatissimi, tutti griffati e soprattutto 
ricchi sfondati.

Sono figli di attori, registi, sceneggiatori famosissimi.

E gravitano ovviamente intorno al mondo del cinema.

Il più effimero che esiste.

Sono vuoti, senza valori, senza etica, vagano da una festa all'altra, spesso 
ubriachi, strafatti di droga.

E poi sesso e trasgressione.

"Perché lo fai? Hai tutto" chiede uno.

E l'altro "Forse perché non ho nulla da perdere"

Non credono in niente, non si fidano di nessuno.

Il romanzo, scritto nel 1985 quando l'autore aveva 20 anni, è stato definito 
"ritratto dell'ultima generazione perduta, quella di Mtv" riferendosi alla tv di 
musica che tutti ascoltano al massimo volume.

Per fortuna non è così.

Ellis occhieggia Salinger e Keruak, ma se vogliamo vedere un parallelo, lo 
troviamo con Euphoria, la fortunata serie televisiva con Zendaia.


